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Per gli Associata ,al Giornale" fi'J 3 
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Le Associazioni si ricevono: 
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E aperto l'abbonamento .'al ,(MQ£4 

naie pel quarto trimestre alle cori- ; 
dizioni in corso. . * , j 

Quegli associati che non hanno \ 
peftanco inviato il saldo dei trime- I 
stri passati, sono pregati a volerlo ] 
spedire sollecitamente. 

{ l i 
si deboli Dell' ofà suprema,IaabeJla piange, 
guardando il mare, in.cui, sventola. boera (e> 
trionfante la bandiera della, rivoluzione spa-ì 
gmaolai Forse a quest'ora il • suo braccio cere*» 
una spada, ma quelli che dovrebberoirabrau* 
d{r-la se la, lasciarono cadere dalla mano.-ap­
pena-virile. 'Nfc il re sposo della reginâ  n& 

In PADOVA B\V Ufficio di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 rosso*! 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni) che degli Abbopamenti. • 
Non sì fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono le lettere 

non affrancale. , ;. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non rsi restituiscono. 
L'tf/fteio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Servi N. 10 
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Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arr^e-
tratc> di (pagamento d'associazione^ 
a voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine l 'ammoni 
tare.di sal^Oj mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia* .postale* 

J L'AMMINISTRAZIONE 

ì 
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U CADUTA DEI BORBONI DI SPAGNA 
0 > ; » 7 

Traduciamovdall' Opinione Nationale : 
Nel 1840 la-giovane Isabella era procla­

mata con. entusiasmo da tutto un popolo? da 
Cadice a; Gerona, da Malaga a Ferrol, la na­
zione unanime salutava il nuovo regno già 
rassodato', dopo una guerra civile, dolorosflj 
ina necessaria, colla distruzione delle bande 
earliste, colle misure francamente rivoluaio-
narie che sembravano aver dato alla Spagna 
guarentigie sufficienti contro il ritomo d'un 
passato detestabile. 

Vent'otto anni scorsero, e Isabella consa­
crata regina costituzionale di Spagna dalla 
spada d'Espartero, ode nuovamente risuonare 
sotto le sue finestre l'inno di Riego"; ma 
questo inno, la marsigliese del popolo spa-
gmiolo, non celebra più, come altre volte, le 
accoglienze festevoli alla regina liberale; esso 
liveia alla regina assolutista l'addio d'un po­
polò deciso a finirla coi Borboni, col clerica­
lismo, col trono e l'altare, colla menzogna. 

A San Sebastiano, sul golfo della Guasco­
gna, fra i suoi alabardieri e le sue guardie 
civiche sgomentate e sorprese che i re sieno 
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SAGGI STATISTICI ED ECONOMICI 
S U L , ! ' V B N E T O 

di EMILIO MORPURGO Deputai Parlamento 
Padova 1868, un voi. in 8.̂  di pag. 535. 

* * • • 
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Gli economisti inglesi hanno ragione di 
dire e di scrivere, che innanzi di consigliare 
riforme economiche in un paese, bisogna sa­
pere quali sieno veramente le condizioni in­
terne del medesimo, altrimenti s'arrischia di 
emulare don Chisciotte che prendeva per ca­
stelli i mulini a vento. Gli è perciò che in 
<Juel paese di savi ragionatori e di avveduti 
ragionati, si vuol prima conoscere quel che 

temperamento, e liberale relativamente, cioè 
nel senso ch'egli non credeva a nullav con*» 
cesse alla sventurata Spagna qualche giorno 
di sosta. !;- •< *, ' » 9 

Ma per due volte cadde se fu sostituito dai 
Narvaez. Non è nòstro disegno il narrare le 
peripezie di questa lotta sterile, di questa 

Sfavorito del re, Menesse t̂è il favorito;della' 1 partita al volante giuocata fra 0? Donnei!' 
regina, Marfori, nìoh hanno' il coraggio d';n-* \ Elpartero e Narvaez. Siccomê  inJiultima aha-

i forcare un cavallo1 e di-igettare lealmente il j lisi la vittoria restò al duca di Valenza vo-
{ gtianto-alla rivoluzione!1 La regina non ha al j gliamo Caratterizzare in poche parole il re-

* 
. L suo fianco alcun uomo; ha monache e cî in- j girne di queat'nltimo. ù 

béllani; un corteggio snervato, devoto, ebbro, \ Narvaez,!fui prima capo dei cristinos, an-
degl'incensi;di sacrestia» degli aroraLdei gflj | tagoniàta sanguinario dei callisti, rivoluzio-
binettj intimi, è debole, com'ò nel, proteggere, i nario alla sua maniera, moderatamente libo1 

la monarchia fa :nausea agli stessi /avversari-, I «le, e; nel tempo stesso niente moderato ne 
della monarchia !; ' . ;, ^ . i r > l suô  liberalismo, a colpi di cannone era dive 

' Come l'unanimità (dell'acclamazione si è' 
cangiata dal 1840 al 1868 nell'unanimità'del' 
disprèzzo? Come uomini dello stampò di'Sè^ ] vàana scomparsa oggidì) erano qualche cosai 

nutO capo dei moderados. 
-limoderados di Spagna (specie antiduli-

rano e di Espartero che hanno versato il loro 
sangue; per Isabella sono venuti chi a1 ' sfidar­
la V chi dirle: «Non vi conosco ftu?!> La 
causa è semplicissima. È la storia, eterna 
delle monarchie nate dalia Rivoluzione, che * 
tradiscono la Rivoluzione troppo fidente, ̂  
legittime a metà o francamente usurpatrici,' 
agiscono, nello stessp modo, o peggio ancora | 
delle legittime monarchie. , ; | 

Quelle franchigie concedute per grazia rea**' 
le, e per le quali-la Catalogna e l'Andalusia 

comeil nostro centro della monarchia del 1830 
il regime parlamentare colle fucilate di via 
Tiansnonain e le cariche di cavalleria di Bu-

ìis. / j ' • : 
Dopo l'ultima caduta di O'Donnell i «io-

deradtps, comprendendo» eh' era necessario in 
presènza della rivoluzione che ruggiva sor­
damente, d!avèr l'aria di credere qpakhe cp^ 
si fecero,cattolici. I moderados. erano ipjft 
cocciuti pagani che'vi fossero: al mondo ; ma 
Madrid, valeva bene una messa ; per,j la qua! 

ebbero lottato dal 1812 fino al 1840, furono ì <W essi si diedero'a tntt'uomo, nell'impari 
ritirate ad una ad una. I capi della guerra ! m* a memoria i discorsi di iDonoso;Cortes* 
liberale erano morti o comprati! Dal 1840 ! emon alzarono più le spalle quando dinanzi 

iWhmA- >• al •Congresso* edificato e sbalordito • il signor al 1851 la Spagna fu uno Stato costituzio 
naie, turbato dal militarismo e abbrutito dal | 
clero. 

U V ' -

delie 

Nocedàl pronunciava i suoi sermóni'. 
Età un'epoca in cui regnava il misticismi 

Quando nel 1852 suonò l'ora della vittoria \ nell'immaginazione esaltata; di unaJWgità 
lie reazioni in tutta l'Europa, la reazione 1 che non avrebbe voluto'invecchiare. I,a;saor 

spagnuola si agitò calorosamente. Un uomo 
pieno dMntelligenza e di bravura, ma pro­
fondamente scettico, O'Donnell, tentò di bi­
lanciare a Madrid la fortuna della cama-

Patrocinio e il .padre Cjl̂ ret domina va$o"$Ìa| 
Granja e sottode fresche .omb ê d'Àrar)juej5T 
Essi vi operavano, miracoli. Nello stesso tempo, 
il re e Menessej-andayaQO ogni sera* all'ora 

.„ . ,. , „ ., .. „ « in cui don Basilio e brillo, a chiedere le in-
rIlla assolutista con quella cattolica. E parve | Sp i r a z Jon i dalla Chiesa nel convento di las 
riuscire a Vicatvaro ; e siccome moderato per Salesas reales. 

8 
!'.) 
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Frattanto la Spagna, la vetustà tefra del 
Cid, di don G-iovanni di Padìlls, diPalafoxf 
di Mina, di Riego covava il malcontento.c 

Cinque elementi di resistenza sussistevano' 
ancorai il'popolo delle città, le università, 
la stampa, il parlamento e l'armata, ; 

Il popolo di Madrid fu tagliato a pez;zi nel 
sobborgo di Toledo sulle barricate dirette da1 

Emilio Castelar, dai redattori della, fymó-
èracia e della Diècusion. Il popolò di Bar­
cellona, preso tra i fuochi incrociati della Cit­
tadella, di Morijuicb e degli Àtarazanas, 03 
vette essere spettatore impassibile alle gesta 
dei mozos de escuadta, veri banditi al soldo1 

del governo. La società de los Amigos oteìod 
pobres a Madrid, costituita dal generale- Mi,-1, 
lans del'Bosch fu soppressa ; le Società coo­
perative, che sorgevano a Malaga ed altrove,' 
sotto pretesto di circoli o di tertuliass fu-
rono disperse, i loro membri carcerati, de-
portati1 ecc. j 

L̂  Università di Madrid era stata cdlfJita 
la prima, colla destituzione' di' Castelar, il 
professor favorito degli studenti madrileni. 
(Dopo le barricate del 1866, Castelar fu con̂ 1 

danhato a morte.) L'Università di Valladolid' 
fu colpita più tardi. Poi vennero le follie. Si 
andò perfino ad insegnare nelle scuole del 
clero il sistema di Tolomeo. Si dichiarò per 
ordine dello sciabolatore Narvaez che la tèrra 
occupava nuovamente il centro del mondo. 
Un caporale col bastone in mano, proibiva 
alla/terra di girare. Si osò di più : si proibì 
agli spiriti di pensare, alle anime di credere. 
Si condannò alle galere colorò che leggevano 
la Bibbia in spagnuolo ; si bruciarono i li­
bri di Renan in1 non so quale città dell'Alta 
Arragona, mentre si davano dei colpi di stringa 
ai protestanti sulle galere di Cadice.-~I gior­
nalisti, razza indomita ed empia, resistevano; 
I giornalisti furono condannati al bagno, alla 
ìnorte, alla morte della garote infamante e 
orribile. Si distrussero i tipi della Jberià^ 
della Democracia^ della Discusion, del Pue­
blo. Garcia-Ruiz? Castelar, Carlos Rubio, Se­
gaste, venti altri le cui teste erano destinate 

ce in casa con precisione, e poi se ci si 
scoprono de' guai, si consigliano i rimedii 
opportuni. Noi invece in Italia la pensiamo 
diversamente, ed abbiamo, grazie a Dio, torto 
una volta di più : declamatori sbraitoni, parte 
per indole, parte per educazione, quando ab­
biamo soltanto intravvisto un male, gli scari­
chiamo contro, a brucia pelo, una mitraglia di 
parolone umanitarie e di filippiche filantro­
piche che finiscono a far come i petardi nelle 
sagre di villa; molto strepito, moltissimo 
fumo, un gridìo scomposto di monelli, e poi 
tutto come prima. Le magagne restano quali 
erano senza neppure il conforto di un rime­
dio possibile, perchè di,raro si giunge a sa­
pere dove sieno veramente e quanto si esten­
dano. 

Avvisano quindi assennatamente que'nostri 
economisti (ohi perehò così pochi 1)che pre­
mettono alle loro indagini scientifiche sulle 
condizioni di un paese, i dati statistici ehe 
le raffermano, giacché così hanno maggiore 
agevolezza a consigliare le [riparazioni ac-

L ' I r 

concie. Fra questi assennati è da noverarsi 
Emilio Morpurgo, che sebbene ancor molto 
giovane, ha già da tempo date belle prove 
in parecchi scritti e del posato suo ingegno 
e de' solidi suoi studi legali ed economici. 
Ma la maggiore prova ce la offre nel libro 
sopra enunciato, in cui, con una mirabile 
diligenza, raccolse quanto più potè di notizie 
statistiche intorno alle condizioni etnografiche 
agricole, economiche delle Proviacie venetê  
aggiungendovi osservazioni acute, profonde e 
sopra tutto pratiche, che si fanno veicolo a 

(Nella prima parte l'autore ragranellò tutti 
i dati statistici che gli venne fatto di rinve* 
nire sulla popolazione delle Provincie, sul suo 
movimento rispetto alle nascite, ai matrimo-
nii, alle morti, alla probabilità della vita me­
dia. Per isoiagura quelle cifre, perchè non 
uscenti da norme e da criteri esatti, quando 
si composero, non gli offersero modo di sta­
bilire corollari sicuri sulle condizioni attuali 
de' censimenti ; ma però col suo molto acume 
seppe trarre qualche conseguenza importante 
anche da tante incertezze,, qual'è quella, per 

chiarire i rimedi più adatti a scemare, se j esempio, di una improvvida precocità nei mâ  
non a togliere, le tante piaghe da cui siamo 
tribolati, A questi pregi che attestano l'eco- I 
nomista il quale non sfrutta la mente in vacue • 

I 4J — * I 

speculazioni o neli' ideologismo utopistico di \ 
moda, va congiunto Y altro, non tanto se- I 
condario quanto si crede, di una dizione j 
corretta limpida e talvolta elegante, e di un 
pensiero informato alle massime di quella 
temperata libertà, che è la miglior guaren- j 
tigia degli ordini utilmente liberi. 

trimonii fra ì proletari, fatale in un paese 
come il Veneto che è povero di industrie e 
di attitudini ad un lavoro produttivo ; e ac­
cenna quindi al bisogno che ci sarebbe di 
trovar modo, e sotto l'aspetto igienico e sotto 
l'economico, di riparare a codesto guaio che, 
in verità, non è piccolo, specialmente ne'paesi 
di montagna. 

L"autore non entra nell'ardua e tanto di-
I battuta questione sui mezzi dì ottenere l'in-

, 
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GIORNALE DI PADOVA 

al carnefice, esularono in trancia, dopo aver 
dato fuoco all'ultima cartuccia. 

Le Cortes benché nate da un suffragio fal­
sato dalla corruzione e dalla violenza, anno­
veravano tuttavìa nelle loro fila qualche uomo 
d'opposizione. X demooratici, i radicali si erano 
astenuti nelle ultime elezioni. Orense e i suoi 
amici avevano abiurato l'azione legale ; ma 
Olozaga restava, Olozaga, il saggio del par­
tito progressista. Et fa che ai Congresso prò» 
nunoiò la parola decisiva, che oggidì pur serve 
di parola d'ordine in una rivoluzione : «La 
Spagna non può risorgere che sbarazzandosi 
degli ostacoli tradizionali, » vale a dire dei 
Borboni, delle monache e dell'eredita monar­
chica. 

Le Cortes furono sciolte. Olozaga, colpito 
per pochi momenti da una sciagura terribile 
<la morte di sua figlia) e forse disperando 
della Spagna in quell'epoca si tenebrosa, di-
sparve per qualche tempo dalla .scena. 

Rimaneva l'armata. 
Sappiamo quanto può dirai e ciò che è a 

dirai contro le rivoluzioni militari. Pure noi 
v • -

non stimiamo conveniente di condannare in 
liome d'un puritanismo dottrinario, quell'ar-. 
mata spagnuola, che dopo avere difeso la pa­
tria contro il più gran soldato dei mondo, 
ha più d'una volta dopo il 1823, accolto la 
libertà proscritta sotto la sua tenda piantata 
selle gole delle Sierras. 

Nel 1865 l'armata liberale aveva un capo: 
. . * . \ • • - * * * . ' 

Prim; non perchè egli fosse grande diSpa-, 
gna, conte di Reus e luogotenente generale •, 
non perchè egli fosse valoroso e avesse di­
fesa Siiistria contro i Bussi e sfidate le palle 
con tanto cinismo alla battaglia de los Ca-
stillejos ; ina perchè era conosciuto per uomo 
liberale ed onesto ; perchè amico di Garibaldi 
e dei polacchi, affezionato agli oppressi avea 
ricusato dopo i preliminari de la Soledad di 
difendere UQ impero confero una repubblica. 
Prim due volte fu tradito dalla fortuna *, e 
in queste due volte la reazione monarchica 
t clericale decimò l'armata. 

I soldati spagnuoli non dimenticarono le 
fucilazioni, le deportazioni che colpirono le 
centinaia nei reggimenti di Bailen e di Ca-
ktrava. Noi pure abbiamo veduto sul Prado 
fucilare il capitano d'artiglieria Espinoza e 
non- lo dimenticheremo giammai 

Egli avea 29 anni ; la sua giovane sposa 
/tenendo [fra le braccia due fanciullini era 

far fuoco e i complici d* Espinoza che dalle 
vetture cellulari attendevano l'esecuzione per 
esser poi trasportati a Cadice e di là imbar­
cati pei bagni d'Africa, piangevano più che 
gli altri. Espinoza rifiutò la benda agli occhi, 
gridò ; Viva la libertad ! e comandò il fuoco. 
Le donne stavano in ginocchio e recitavano 
le preghiere dei morent i . . . . Non vidi più 
nulla. 

E oggidì Isabella piange. 0 giuitizia ! Il 
nostro vecchio Beranger ha detto : 

Des yeux des roi3 on a eomptó les larmes; ', 
Les yeux du peuple et ont trop pour cela. 
Ma la libertà è un'incudine che sciupò dei 

gran martelli. Il dispotismo doveva perdersi 
pei suoi propri eccessi. 

Narvaez non aveva proscritto che i militari 
repubblicani o democratici Contreras, Milana 
del Bosch, Pierrard, Baldrich. . . . Dopo. la 
morte di Narvaez, Gonzales-Bravo concepì un 
più vasto disegno. 

Gonzalez-Bravo era un antico liberale che 
doveva la sua popolarità alla maniera spedita 
con cui fece sparire un giovane abate troppo 
galante, nipote dell'arcivescovo di Toledo, 
Divenuto assolutista, Gonzales-Bravo rimase 
dottrinario; concepì due progetti: l'uno.di 
centralizzare la Spagna, l'altro di subalter­
nare l'elemento militare;, piani assurdi nel 
paese il più federalista dell'Europa. 

Gonzales Bravo si propose di licenziare la 
metà dell'armata. Ma prima credette pru­
dente lo sbarazzarsi dei capi più influenti e 
fu allora che egli inviò alle Canarie il ma­
resciallo Serrano e il generale Dulce. 

Si conosce il resto. La Spagna, sbattuta in 
tutte le sue forze vive, si è risvegliata. La 
democrazia radicale, le università, il Parla­
mento, la stampa e l'armata si sono coaliz­
zate per finirla con un governo ch'era l 'as­
surdo completo del dispotismo regio e cleri­
cale. Frattanto gli avvenimenti camminano e 
attendiamo con fiducia il trionfo definitivo. 

- .-** w.frètì 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
I b 

t-:fc Firenze, 29 settèmbre. 
Alcuni giornali criticano il ministero per 

avere approvati gli statati della Società 
della regìa cointeressata, ad onta che il 
Consiglio di Stato vi avesse proposte al­
cune modificazioni, che non furono adot-

•venuta mattiniera a gettarsi ai piedi della 1 tate. Pare che una delle disposizioni che 
regina; 0'Dannali, allora ministro, propen- J il Consiglio di Stato-'ìnon approvava, sia 
deva al perdono, alla deportazione... La re 
gina rispose: «No!» 

A mezzogiorno sul, Prado, diecimila per­
sone piangevano. Espinoza fu tradotto sul 
luogo del supplizio dalla confraternita della 
morte ; fece la 3ua preghiera da buon catto­
lico volgeva il dosso al giardino denominato: 
ìas delieias d'Isahel II... i cannoni sulle 
sommità e sul piano mostravano le loro gole 
ripiene di mitraglia... i soldati che dovevano 

•: 

S 
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quella che concede il 10 per cento sul 
dividendo degli utili ai soci fondatori. Ma 
se ben si considera, la Società è la sola 
direttamente interessata a stabilire condi­
zioni che invitino il pubblico ad acquistare 
le sue obbligazioni ; e d'altra parte i soci 
fondatori con quella riserva di quota sugli 
utili non fanno che compensarsi dello sborso 
di capitale da loro fatto neli'assumersi le 
azioni che costituiscono Tasse sociale. 

11 terzo partito ha riacquistata una pò-
s * r 

„»», 
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tento o almeno di accostar visi, giacché ciò 
sarebbe stato fuor del suo compito. Ma a noi 
limane però il desiderio, che in altro mo­
mento la sua mente penetrativa esamini quan­
do e come sarebbe possìbile, onde ristabilire 
il ^cessano equilibrio fra il movimento della 
popolazione ' e i mezzi di suseistenza, il far 
accorrere alla campagna una buona parte del 
proletario ozioso delle nostre città e gli abi­
tatori della montagna ove la sterilità della 
terra mal compensa le cure del coltivatore. — 
Oli e indubitato che le braccia mancano a-
desso ai conveniente lavoro dei campi in pia­
nura ; e gli e del pari indubitato, che, per 
quanto addensata fosse la popolazione nei vil­
laggi pianigiani, essa lavorando molto la terra 
né aumenterebbe la produzione di maniera, 
che ove ora appena trova da vivere una fa­
miglia, ne potrebbero campar bene tre ; giac­
che è sempre vero l'assioma antico, che le terre 
Tendono in ragione delle braccia che le iavo-
«rano. Ma dove poi le case per alloggiare que­
sti emigranti dalla città e dalla montagna ? 

,1 

* • L • • - * t 

Nel Veneto quasi per tutto sono scarsissime 
anche alla popolazione attuale dello ville. — 
Un Comune di 2000 ettari di tenen.o, ohe 
ben coltivati darebbero vitto e qualche agia­
tezza a seicento famiglie, ne ha appena tre­
cento, perchè mancano le abitazioni. Ma chi 
altri che i proprietari de'fondi dovrebbero 
edificar queste case ? E come potrebbero essi 
impiegare capitali a simile scopo,., se. tanto 
difettano di risparmi, in causa delle imposte 
disanguatrici, e delle sco mate produzioni ? Ar lui 
quesiti, a cui non dark sicuramente il desi-
derubile scioglimento, una condizione finan­
ziaria che è costretta'a scongiurale il falli­
mento con nuovi e pesanti balzelli che tutti, 
in.fin del conto, piombano sui poveri campi. 

Solo rimedio potrebbe essere forse quello di 
attuare banche di credito a profitto soltanto 
dei possedenti che murassero case rustiche, 
coll'obbligo dì farle centro a piccole colonie; 
le quali poi porterebbero con sé tutti i van­
taggi che son tolti ora alle grandi. 

Questa banca dovrebbe funzionare natural-

sizione assai netta in paese e nel parla­
mento dopo la ricomposizione del mini­
stero, e 1 accettazione in massima da parte 
di questo del progetto di riforma del de­
putato Bargoni e della commissione parla­
mentare. Se il terzo partito desidendo col 
suo voto la sorte del ministero nella vota­
zione della regìa cointeressata non volle 
altro vantaggio per sé che quello di far 
trionfare le idee di riforma di cui si è 
fatto sostenitore, merita lode sincera ; e il 
fatto sta a provare fin ora che tale infatti 
fu il suo scopo. Speriamo che esso man­
tenga questa sua posizione col rimanere 
francamente favorevole al ministero, e col-
l'evitare nuove scissure nella maggioranza, 
a ricostituire la quale esso può contribuire 
non poco, attirando a sé ì pochi che se 
n'erano distaccati nell'ultima votazione. 

A questo risultalo concorrerà eziandio 
la nomina del senatore Pasini a ministro 
dei lavori pubblici, non già perchè egli 
abbia già in Parlamento un partito suo 
proprio, ma perchè tanto nel Senato, a cui 
appartiene, quanto nella Camera, per sim­
patia de'suoi conpaesani, egli manterrà 
iermi nel partito governativo i Veneti, dei 
quali è rappresentante stimabile e stimato 
nel ministero. 

t Si torna a parlare del prefetto Cerra, 
di cui vi scrissi molto tempo fa, come 
successore del conte Borromeo, eh'è pro­
prio deciso di ritirarsi dal posto di segre­
tario generale dell'interno. Finora non vi 
è nulla di deciso, e se la nomina d'un 
prefetto può parere un'anticipata applica­
zione del principio proclamato nel pro­
getto Cadorna che l'amministrazione deve 
essere separata dalla politica, d'altra parte 
non si può dissimulare che i tempi non 
sono ancora del tutto maturi a questa se­
parazione, cosa del resto assai deplorabile 
e dannosa al pubblico servizio. E' quindi 
incerto se il Ministero rinunzierà così pre­
sto a fare una nomina politica per il po­
sto di segretario generale del più politico 
tra i ministeri, dopo quello degli esteri. 

Jeri è incominciato il servizio delle di­
ligenze che trasportano i viaggiatori sulla 
via degli Apennini dal punto della linea 
Pracchia - Firenze dove avvennero i guasti 
a quello ove la locomotiva può procedere 
liberamente verso Bologna. 11 ritardo a-
dunque delle corrispondenze non sarà che 
di cinque o sei ore, essendovi un perdi­
tempo di quattro e più ore per quel tratto 
che si percorre in diligenza. P. 
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INSURREZIONE DI SPAGNA 

Leggiamo nel Temps: 
-« Lv parola 'd'ordine del generale Concha 

e de'suoi intimi ò sempre: « Abdicare a pro­
fitto dèi Principe delle Asturie.» AncM un 
proda m?. del conte di Cheste alle truppe 
della Catalogna, sembri; accennar? a tele mi­
sura, colle seguenti parole: « Sono d'accordo 
con Espartero per difendere la dinastia (non 
la regina.)» • 

Leggesi nella Presse: Succedono attual­
mente in Spagna due movimenti distinti, 
scoppiati simultaneamente, ma tra'quali non 
esiste nessun concerto. 

Alla teBta del primo trovasi il conte di 
Reuss (Prim) con Caballero de Rodas, Con­
treras ed altri generali ei ufficiali superiori, 
ch'erano negli ultimi tempi internati a Bourge3. 

Prim vuole ; l'unione iberica, vale a dire 
Puntone della Spagna e del Portogallo colla 
Repubblica, se tal cosa ^possibile ; od altri­
menti, un Governo costituzionale, piaitato da 
una Costituente. 

Alla testa del secondo movimento aoao i 
onerali Vilcavaristi, ch'erano stati internati 
ti recente nelle Canarie, Serrano, Dtilce ecc., 

e il contrammiraglio Topete, che dieie il se­
guale dell'insurrezione a Cadice. Essi nomi­
narono un Governo provvisorio a Siviglia; 
domandano V abdicazione della Regina Isa­
bella, la sua rinunzia al trono per se e pei 
figlio, e la proclamazione di sua sorella, la 
Duchessa di Montpensier. 

Il partito ri voi azionario si commuove vi­
vamente, moltiplica gli affissi clandestini, e 
sparga proclami ; ma la sua azione sul paese 
è nulla. 
- Il movimento vicìlvarìata incontra simpa­

tie nella borghesia. 
Dobbiamo (piaste informazioni ad un per­

sonaggio distinto, che soggiorna in Spagna d& 
parecchi anni, e che giunse stamane a Pa­
rigi da.Madrid. 

VJ t 

L'Agenzìa Ueuter publica il seguente te­
legramma in data di Midrid, 24 : 

« GÌ' insorti hanno di nuovo occupato Cor­
dova e distrutto il ponte sul Guadalquivir, 
nonché buon tratto della ferrovia. . 

«Numerose bande sono raccolte nella Ca­
talogna: nella Mauria e nell'Andalusia fanno 
ostacolo alla marcia delle truppe regie. 

«Sappiamo che gli ufficiali insorti della 
marina hanno giurato di non accettare alcun 
avanzamento in impiego civile come ricom­
pensa dei servigi resi alia causa della rivo­
luzione, dichiarando che sono insorti per li­
berare la loro patria da una dinastia corrotta. 

Corre voce che le isole Baleari abbiano 
fatto il loro pronunciaménto.» ;' i t * 
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Da ieri si agitano due questioni : 
La regina andrà a Vittoria o continuerà a 

rimaner qui M a quest'ultimo caso;, non sa-', 
rebbe cosa prudente che essa trasferisse la 
dimora daila casa dove abita pressoché iso­
lata e senza difesa, ài palazzo del Municipio, 
edificio massiccio, formante una delle ale della 
piazza della Costituzione, e al sicuro <f ogni 
colpo di mano, se si deve tutto prevedere? 

Alcuna decisione non venne per anco presaV 
Isabella II avrebbe voluto condurre all'in­

frazione degli statuti inscritti nei faeros (pri­
vilegi) coloro che si sono incaricati di difen-, 
derla. Contando sopra ^debolezza che solle­
tica la vanità, la regina aveva accordata la 
grancroce d'Isabella la Cattolica ai deputati 
generali di BìScaglia; questi hanno tuiti ri** 
fiutati i brevetti che furono loro recati. 

« Un deputato generale non deve accettare 
alcuna decorazione, alcuna ricompensa per i 
servigi resi alla provincia che lo elesse. » 

Tale fu la loro risposta. (Girende) 
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mente secondo i sistemi y ù usitati per quelle 
di credito fondiario ed agricolo, cioè, rim­
borsandosi colle. luBgho scadenze rateate e 
compenetranti capitale ed interessi. Nò si dica/ 

| chu simili case rimarrebbero senza inquilini, 
perché ognuno cne conosca i nostra disgre­
gati villagi, sa bene, che edificata anche una 
catapecchia semento a pochi iugeri di ter­
reno, concorrono dieci contadini a domandarla 
in"-affitto insieme alla terra. 

Di ben maggioro importanza e più ricca di 
oabervazioni rispondenti ai bisogni delle pro-
vinciti nostre, è la seconda parte, in cui il 
Morpnrgo prende a parlare della Proprietà 
fondiaria. In questa non si mostra soltanto 
l'economista nutrito di sode teorie, ma l'acuto 
legale che ben sa apprezzare il buono e il 
cattivo delle tante leggi che ressero T am­
ministrazione de' Comuni, dalle età della re­
pubblica sino ad oggi. — Fatta ragione dei 
tempi diversi e del diverso grado di cultura 
sociale, concede a quella di San Marco mol­
tissime lodi, perchè senza pompe di forme 
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appariscenti davano alla grstiona comunale la 
semplicità della vita domestica, e concedeva 
il più largo dicentramento onde mantenere* 
Comuni autonomi. Egli avverte però, come 
questo buon assetto amministrativo non fosse 
alla proprietà fondiaria tanto vantaggioso 
quanto avrebbe potuto essere ; e ciò m causa 
di alcuni inceppamenti che gli toglievano ei-, 
Acacia. ; fra i quali principniissimi, i tributi 
ecclesiastici, i feudi, i fi decollassi, ed ilpeu^ 
sionatico. Annota pure i danni che ne veni­
vano dalla viziosa moltiplicità dell'imposte; 
ma per altro osserva che, ad onta di ciò, la 
prosperità materiale era, negli ultimi anni 
delia repubblica, sulla via del progresso. Ma 
perché lo era ? Perché l'agricoltura veniva in­
coraggiata alacremente dallo Stato, perchè le 
tasse prediali erano relativamente moderate, 
perchè i Comuni non doveano sopportare gli 
enormi dispendii che ora, sotto veste di uti­
lità pubblica, li vanno preparando a rovinoso 
avvenire. 

Continua P- SELVATICA 
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GIORNALE DI PADOVA 
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Il citato Tmps scrive : 
Quasi tutte le corrispondenze s'accordano 

Hòl riconoscere le più grandi probabilità di 
0UCceB8O all'insurrezione. 

L . t ; Il grande interesse destato dagli avveni­
menti di Spagna, ci ha suggerito V idea di 
offrire ai nostri lettori una serie di cenni bio­
grafici dei diversi personaggi militari e po­
litici che più direttamente influiscono sullo 
svolgimento di quella rivoluzione. 

Diamo quindi la preferenza all' uomo che 
comunemente si vuole il perno dell'attuale 
movimento. 

Il generale Prim. 
I l generale Prim, conte di Reus, march, di 

Xos Castillejos nacque a Reusil6 die. 1814. 
Suo padre, ex colonnello, l'aveva destinato 
al foro: ma egli si tolse alle astruserie del 
diritto, per arruolarsi, all' età di 19 anni, 
-come semplice soldato nell'esercito, ove in 
esso acquistò i più alti gradi colla punta 
della spada durante la guerra di successione 
detta dei sette anni. Godendo nella Catalogna 
eli un' immensa influenza sollevò questa pro­
vincia contro il reggente Emartero e con­
tribuì potentemente alla di lui caduta, ciò 
che non gì'impedì d'essere condannato alla 
deportazione nelle isole Marianne, e senza la 
intercessione della sua vecchia madre che 
gettossi ai piedi della giovano regina Isabel­
la, il Gii della Catalogna, come lo si chia­
mava allora, avrebbe dovuto espiare nell'esìlio 
il suo amore per la libertà. 

1 Nel 1848 era il capitano generale dell'isola 
di Porto Ricco, e segnalò la sua individualità 
alle Autille proteggendo colla bandiera ca-
gtigiiana la colonia danese di S. Tomaso e i 
rifugiati della Martinica, ai quali accordò una 
;enerosa e splendida ospitalità. Il Governo 
li Danimarca fu riconoscentissimo al proce­

dere del generale spagnuolo. 
Dietro sua istanza nel 1854, inviato in 

Oriente, recò l'appoggio della sua presenza 
all'esercito del Danubio, al quale non gli era 
permesso di partecipare attivamente, sebbene 
lo Czar in quell'epoca non avesse ancora ri­
conosciuto il Governo costituzionale della 
Spagna. 
- Vuoisi che a lui si debbano i primi successi 

ottenuti dai Turchi sulle rive dell' latro. 
D'allora in poi fu valoroso sempre e sem­

pre infaticabile. 
Durante l'ultima guerra del Marocco, 1859-

1860, collocato dapprima alla testa delle di­
visioni di riserva, ebbe un posto brillante 
nelle battaglie e nei successi dell'armata spa-
gnuola, particolarmente nella giornata di Ma-
rabout. Ricevette in quell'occasione il titolo 
<H marchese de Castilleios, e fu investito della 
dignità di grande di Spagaa nel gennaio 1861. 

Allo spirare dell'anno fu chiamato al co­
mando del corpo di spedizione inviato al 
Messico. Giunto a Yera Cruz nei primi giorni 
del 1862 ebbe la parte più importante nei 
preliminari della convenzione di Soìedad con-
clus 
coi 
del gerì. Al monte al Messico, o dei progetti 
relativi ai ristabilimento di un trono per un 
arciduca d'Austria, rgii si separò affatto dalla 
polito Cd, francese protestando in favore del­
l'indipendenza dei Messico, e fece rimbarcare 
le sue i.ruwpfi. Egli entrò in Spagna nel mese 
di luglio, dopo aver visitato Nuova-York. 

I nostri lettori non ignorano certo la parte 
presa dal gen. Prim nei moti insurrezionali 
ai cui fa teatro la penìsola iberica, parte che 
gli vaiseM'esiiio dalla pàtria, e che oggi gii 
fornisce ) i mezzo di poter ritornare col trionfo 
dei liberi prmeipri da esso propugnati. 

(Contìnua) 

in guèrra che si terrà a Ginevra ai primi 
del prossimo ottobre, è stato (destinato il 
deputato Palascìano. 

Lo assisteranno per la parte militare due 
ufficiali dell'esercito di terra e di mare, uno 
designato dal ministero della guerra, l'altro 
da quello della marina. / 

Sappiamo essere stato, prescelto per la ma­
rina un altro nostro concittadino, l'ufficiale 
Contrau. (Pungolo di Napoli). 

NAPOLI. — É a Napoli da due giorni, 
domiciliato all'Hotel Montpellier V onor Sir 
Hudson già ambasciatore inglese a Torino, a 
cui gì' italiani debbono immensa gratitudine 
per aver saputo conciliare le simpatie del­
l'Inghilterra alla nostra causa nazionale. 

(Avvenire). 
— Le notizie del brigantaggio, dopo i bril­

lanti risultati ottenuti al generale Pallavicino 
in Terra di Lavoro e dal icolonnello Milon 
nelle Calabrie, si vanno facendo ogni giorno 
più insignificanti. 

Infatti quest'oggi non abbiamo che la cat­
tura di Giovanni Loiodice operata dalla banda 
Cotugno nelle terre di Monte murro. 

11 Cotugno non ha attualmente che nove 
briganti nella sua banda. | 

FOSSANO. — Ogni giorno transita, diretta 
alla volta di Nizza, grande quantità di be­
stiame, che 'vien pigata ad esuberanza in 
beila moneta sonante da incettatori francesi. 

ROMA. — Scrivono da Vienna che l'ex 
re Francesco, non trovandosi a modo suo a 
Roma, abbia do mandato per lettera autografa 
a Francesco Giuseppe l'autorizzazione di ri­
siedere sia a Vienna, sia a Innspruek. L'im­
peratore avrebbe passato tal lettera al signor 
di Beust, il quale avrebbe fatto conoscere al 

alazzo Farnese non esser l'Austria disposta 

quegli abitanti la annessione della loro città 
alla Prussia. 

La situazione fatta ai franefortesi dal go­
verno prussiano fa temere agli amburghesi 
una simile eventualità. 

Non sarebbe impossibile che in breve il re 
Guglielmo faccia conoscere a questo oggetto 
le sue intenzioni alla Germania, tanto più che 
il suo viaggio non avrebbe avuto altro scopo 
che di studiare i vantaggi che potrebbe pro­
curare simile annessione. 

ATJSTRU. — Il conte Wimpffen, amba­
sciatore austriaco a Barrino, e tornato a 
Vienna. 

Lo 8copò di questa sua gita ò quello dì 
informare il gabinetto austriaco sugli ultimi 
colloquii da lui avuti col signor Thìeì, sotto­
segretario di Stato agli affari esteri in Prussia. 

SVIZZERA. — Si ha da Barna, 25: 
Nella sedata odierna del Congresso della 

pace, il signor Jaclart ha pronunziato un di­
scorso ultra-rivoluzionario. Ha detto che bi­
sognava farla fluita colla proprietà e colla 
borghesia. Queste parole hanno eccitato il 
mormorio dell'assemblea. Il sig. Chandak ha 
respinto le dottrine dell'oratore, dichiarando 
altamente di separarsi da lui. 

— L9ggesi nella Gazzetta Ticinese'. 
Le nazioni che ainora sono rappresentate 

nel Congresso della Lega della pace e della 
libertà in Barna sono : la Germania, l'Inghil­
terra, la Francia, l'Italia, la Spagna, la Sve­
zia, la Romania, la Russia, la Polonia, la 
Svizzera, fi'America dei Nord, il Messico. 

palazzo 
ad accogliere nuovi agitatori. (Adige) 
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usa il 19 febbraio. Dopo qualche dissenso 
i Francese, e pattieolarmeuie per l'arrivo 

il Congresso di Parigi ed ebbe parte note­
vole nelle trattative riguardanti l'Italia. Bn 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Il Ministero ha stanziato la 
somma ut lire 50 mila per venire in sollievo 
dei danneggiati dalle recenti mnondaziom. 

(Qazz. d'Italia). 
— Il ministro dell'interno prepara per la 

riapertura delle Camera, ch>3 avrà luogo a 
metà dì novembre, due progetti. importanti, 
•uno per la pubblica sicurezza, e un altro per 
ài riordinamento della guardia nazionale, 

(Op. Naz). 
— L'onorevole Broglio sta formulando un 

progetto di riordinamento degli studi supe­
riori, col quale verranno le università ridotte 
a meno d'i un terzo dal numero attuale, la­
sciando liberissime lo Provincie di mantenere 
a proprie spese quelle che il governo abban­
dona, quando lo credano utile e necessario. 

(Idem). 
— A rappresentante del Governo Italiano 

presso il Congresso internazionale poi feriti 

FRANCIA, -r Dall' Opinione: 
Un dispaccio elettrico ci annunziala morte 

del conte "Walew&i, avvenuta ieri j a Stra­
sburgo, per apoplessìa fulminante. 

Il conte Walew&ì era nato il 4 maggio 
1810, fu, ancor giovane, legato a molti emi­
nenti uomini polìtici di Francia o d'Inghil­
terra. Dopo la rivoluzione dì luglio entrò nel­
l'esercito, poscia si diede alle lettere ed alla 
politica. Sotto il ministero Thiers, prese la 
carriera diplomatica, e quando scoppiò la ri­
voluzione del 1848, era ad letto alla lega­
zione di Buenos-Ayres. 

Egli fu uno degli uomini più devoti all'im-
2 peratore, che lo incaricò d'importanti mis-
i sioni. Pochi stranieri avevano studiata e co­

noscevano al pari di luì l'Italia, ove ha di­
morato alcuni anm, come nlenipotenziario, 
prima a Firenze, poscia a N*»polì. Fu am­
basciatore a Londra nel 1854, e neir anno 
seguente successe al sig. Drouya de Lhnys 
nel ministero degli esteri. E jli ha presieduto 

dòte-
iguaruanti risana. Era 

senatore dell'impero e membro dal Consiglio 
privato. 

— L'International ci dà la notizia chs il 
ministro della guerra, per ordine dell'impe­
ratore, ha compilato tre carte comparative 
dell'Europa. L'una dell'Europa nel 1815 l'al­
tra dell'Europa nel 1852 e la terza dell'Eu­
ropa nel 1868. 

Di queste tre carte devono essere tirati 
molti esemplari e distribuiti in Francia, per­
chè l'opinione p abbica possa formarsi e prò 
nunciarsi. 

Se abbiado da confessar il vero, noi non 
sappiamo comprendere lo spinto di tale no­
tizia; ma è 1International che ce la som­
ministra e tanto basta. 

Si parla inoltre con qualche insistenza di 
I una lettera che sarebbe stata indirizzata dal­

l'imperatore ai ministri .Rouher e Moustier. 
j Iu essa S. M. noterebbe le differenze che esi­

stono fra queste tre carte. Napoleone, dicesi, 
sarebbe disposto a subire lo stato attuale, 
purché la Piu33Ìa rinunci a unificare la Ger-

.. mania internati'eate. 
v INGHILTERRA. - La flottai -inglese del 

MetBknaneo è salpata da Augusta in Sicilia 
.. per recarsi sulle coste della Spagna. 

Il governo spagnuolo iu vietata la spedi­
zione di dispacci privati, riservando per sé il 
monopolio dello notizie. Questa risoluzione at­
testa la gravità della situazione in cui esso 
si trova. Si-sa infatti che V insurrezione si 
estende e chtì alcuni reggimenti fedeli alla 
regi uà furono trascinati dai. loro comandanti 
ad unirsi agl'insorti. 

GERMANIA. — La recente visita del re 
Guglielmo ad Amburgo ha fatto temere a 
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E NOTIZIE YARIE 
. . . t 

Regio Provveditorato agli Studi 
per la 

PROVINCIA, DI PADOVA. 

A V V I S O 
Esami dì Licenza 

Un Decreto Ministeriale del 12 ! andante 
conceie anche in quest' anno una Sessione 
straordinaria d'esami per la licenza Liceale. 

I giorni fissati da questo Decreto per gli 
esami di lettere italiane, latine e di lingua 
greca sono il 15, 16, 19 ottobre; gli esami 
sulla parte scientifica avranno principio col 
20 dello stesso mese. 

I ruoli per l'iscrizione a questi e*ami Isa-
ranno irrevoc ibilmente chiusi col giorno pri­
mo del prossimo ottobre. Come fu prescritto 
anche per la Sessione ordinaria dell'agosto, 
gli Studenti regolari del terzo corso in que­
sto R. Liceo Davila si faranno iscrivere presso 
la stessa Presidenza del Liceo ; quelli pro­
venienti da altri Istituti o da istruzione pri­
vata produrranno Istanza in carta bollata a 
questo Ufficio del R. Provveditorato. 

II medesimo Decreto avverte, che non pos­
sono presentarsi a questa Sessione d' esami 
se non i giovani che provino d^essere stati 
veramente impediti dal presentarsi agli esami 
della Sessione ordinaria, e quelli che falli­
rono in uua o più provo, o ehs a mezzo delie 
prove se ne ritrassero; Q i«3to benefizio- di ri­
petere le prove mancate è ontoso anco a quei 
giovani che avendo fillio iti due provo nel­
l'anno antecedente, ebbero la grazia di ten­
tarle nella passata Sessione e non riuscirono 
vincitori. 

Col 19 ottobre pure avran princìpio presso 
tutti gli Istituti pubblici d'istruzione secon-r 
daria della Provincia gli esami di ammissione 
(r chiesti per tutti quegli alunni che per la 
pnma volta vogliono essere inscritti presso 
una R :gia Scuola Classica o Tecnica), e quelli 
di riparazione all'esame di promozione o di 
licanza ginnasiale datosi in agosto. 

Padova, 22 settembre 1868. 
Il R. Provveditore agli Studi 

SALVONI 
HI asm Ina gì» io aie |>uB»EbB5esa. — Ci viene 

comunicato che n̂ Ua sera del 1° ottobre p. v. 
andranno accese. N. 45 lanterne nuove a gaz 
distribuite in alcune strade secondarie cosic­
ché sarà compinta l'illuminazione a gaz nel­
l'antico perimetro della città. Tale lavoro 
venne eseguito dalla Società impresari» dietro 
interessamenti* della Giunta abbenchè per 
l'art. 2° del contratto non gliene corresse l'ob­
bligo che pel 1869. 

Ci vien pur fatto conoscere che nella Re­
sidenza municipale trovasi in pronto l'appa­
recchio par controllare V intensità delia luce 
e la purezza del gaz, nonché quello per veri­
ficare l'esattezza «lei misuratori che vengono 
venduti o noleggiati ai privati. 

Gli esperimenti poi per constatare la pres­
sione ecc. non possono essere eseguiti a senso 
del contratto che quando sia condotta a ter­

mine l'intera canalizzazione, cioè entro il 186&& 
Elenco delle vie cha vengono illuminate a 

gaz col 1° dicembre 1868 : 
Ambrolo, Madonetta, Riviera 8. Agostino/ 

Ponte s. Agostino, Riviera Ponte di Legno, 
Saracinesca in parte, s. Tommaso martire^ 
a. Anna, Piazza Castello, 8. Agata, e. Giro­
lamo, Brondolo, Vicolo Tedeschi, «. Rosa, 
Cavarare, Pozzo Pietro d'Abano, S. Rocco, 
Figaro, Borromea, Vicolo Dotto, Vqlfo del 
Lovo, Stora, Vicolo stretto, MuaaragtmV, »»• * 

I l maes t ro di musica Nicolò Spada 
assoggettavasi giovedì p. p. ad una delle $ifc 
delicate operazioni all'occhio destro, affetto da 
cataratta dura, voluminosa, tutta aderente ali* 
pupilla. 

Il metodo scelto dall' operatore si fa l i 
estrazione a lembo, premessi Vessiscìne di 
una f.*lda deli' iride. Il più piccolo accidente 
non ebbe luogo, né sotto né.dopo l'operazione 
e l'operato ha di già abbandonato il letto & 
ricuperata la vista. 

Un sì felice successo lo si deve all' abiltf 
mano del nostro provetto oculista Gio. Batfc* 
Mattioli, il quale, di questi giorni con altri 
metodi e con eguale esito, come ci consta, 
praticava varie operazioni di cattaratta neììp 
Provincie venete e due anche nella stessi 
Venezia. 

Noi, facciamo voti perchè egli termini le 
, stagione delle operazioni di cataratta nel modtf 
fortunato con cui l'ha incominciata. 

Diar io di Pubbl ica Sicurezza. 
Le guardie di P. S. procedettero ai ae* 

guenti arresti: 
B. M. d'anni 50, da Mantova, per mantK 

tengolo nel furto in danno di F. G. 
28 settembre. 

G. A. calzolaio di Padova pel medesimo 
titolo. ', v 

B. 8. d'anni 25, di Mazzera. 

Qsgi, non giunse dà Ma** 

DISPACCI TJBLBGrRAFICa 
(Agensia Stefani) 

FIRENZE 29 — La Nazione dichiara as­
solutamente falsa la voce che il governo ab* 
bìa ordinato acquisti di cavalli per l'esercito*; 
all'interno ed all'estero. 

PARIGI 29 -
drid alcun dispaccio. 

La France, YEtendard e la. Patrie smen^ 
tiscono la voce sparsa alla borsa che il Go­
verno stia progettando importanti ! misure di; 
politica interna specialmente la convocazione 
del Senato pel 4 ottobre. 

—La paitenza dell'imperatore da Biàrritz^ 
fissata al IO ottobre. "V 

—Lettere da Barcellona del 27 corri dicono 
che la tranquillità continua. 

Il Gaulois dice che il marchese dell'Avana 
e il marchese Duero inviarono a S. Seba- ' 
stianole loro dimissioni dicendo che non, 
potevano più dominare la situazione. Allora 
la regina chiamò il conte dì Chestó per foP* 
mare un gabinetto che risiederebbe a S. Se­
bastiano. Ignorasi quale sia stata la risposta • 
di Cheste. 

—-UGaulois assicura che le bande nell'intera 
no del paese aumentano considerevolmente*/ 

—Un reggimento; del conte di Girgenti sa* 
rebbeai rivoltato J -y 

BRUXELLES 29 — La-Guerroniere pre­
sentò stamane le sue credenziali. La-Guerci 
roniere si espresse fortemente per la politica 
della pace. Disse che l'accordo fra il Belgio 
e la Francia è garanzia del mantenimento 
della pace. 

FIRENZE 30 — La Correspondanoe Ita*K 
Henne dice che la rivoluzione è scoppiata <t 
Madrid. Il Governo della regina non oppose' 
alcuna resistenza. Il marchese d'Avana si è) 
ritirato-, il marcheso Duero ha assunto pròV*ì 
visoriamente il comando delle truppe sino 
all'arrivo di Serrano che era aspettato aMa-^ 
drid. Dicesi che le truppe di Novaliches sieno 
passate agli insorti. A Madrid atterravanSÌ 
gli stemmi Reali e distribuivansi armi agli 
jnsorti. 

^'•è# 

•• m 

Ferd. Oàmpiigna gerente respons. 
*. *# * / * *• i * . y * » . i » - ^ * # * • * , » « M ttf" ***** * M * <fr4ifl M Bftfi M«» j * w m w r t ^ t* • « . 

Salute a tu t t i mediante la dolce ••Beva* 
lenta Arabica du Barry, che guarisce senza1 

medicine, né purghe, ne apése, le dispepsie» 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, adi-M 
dita, pituita, nausee, flatulenze, vomitò, sti­
tichezza, diarrea, tosse,* asma, tisi, ogni di­
sordine di stomaco, gola:! flato, voce, bronchif « 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cor-* 
vello e sangue. 60,00Pcure, comprese quelle' 
d\ S. S. il Papa, del duca di Plusskow, della 
S»gi*a,# marchesa dì Brehun, ecc., ecc. -— Più 
nutritiva della carne, es3a fa economizzare" 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. la scaK 
tole: l\i kil., 2 fr. 50 cent.; 1 kil., 8 fr.f 
12 kil., 65 fr. Da Barry e Cia, 2 via Oporto, 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti 
ed i droghieri. La Bemlenta al Cioecolaifà 
agli stessi prezzi, costando incirca 10 con-* 
tesimi la tazza. 
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. EDITTO 
Inesivamente al Decreto 30 Giugno 1868 N. 

3712 emesso dalla R. Pretura di Este sulla 
jstonza 16 febbraio 1868 N. 1943 di Luigi Mutto 
detto Perotjji in confronto di Goso Michelan­
gelo possidènte di Montagnana e, Godo Dome­
nico possidente di Sassano distretto dì Bar-
barano, nonché dei creditori iscritti Trieste 
Gabriele e Bonàjuto del fu Jaéobbe Gabriel 
q.m Mago- possi lente di Pàdova fe dei dìr"et-
tarj Civico Ospitale di Montagnana e Pisani 
co..Vettore possidente di Venezia rappresen­
tato ii primo dall'amministratore sig. Ales-; 
Sandro Cengia, per asta giudiziale degli sta­
ti l i . Rescritti nella surriferita istanza, si rendo 
fubbiicamente noto che in questa Residenza 

re feriale terransi i tre esperiménti della 
medesima nei giorni le, 15 e 19 ottobre 1868 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom. di ciascun dì, 
quanto agli immobili sotto specificati ed alle 
seguenti ' 

Condizioni 
1. Si faranno tre lotti separati dei fondi 

4a vendersi al : pubblico'giudiziale incantò i 
liei due primi esperimenti d'asta seguirà la 
4e.Ìibera soltanto a prezzo di stima giudiziale 
4i ciacun lotto, nel terzo a qualunque prezzo 
purché basti a coprire i creditori iscritti 
#no-al valore della stima. r 

2. Ogni aspirante dovrà'cautare la propria 
offerta depositando nelle mani della Commfs^ 
#ione giudiziale il decimò del valore di stima1 

4Jhe .alla chiusura dell'asta sarà restituito a 
-fotti i concorrenti ad eecezione del maggior 
efferente. " , Xt 

J3, Entro otto giorni decombili dalla inti-
jnazìone del pe'creto di Delibera dovrà il de­
liberatario versare e sotto le comminatorie 
di legge presso la Commissione giudiziale lo 
jntero prezzo, computato in e =ÌSO il jiecjmo 
già prima esborsato e chiederà l'aggiudica­
zione diflnitiva dell'immobile. deliberatoglL 

4. Dal giorrio della delibera è semjìrecchè 
/Sia verificato il pagamento di cui il prece­
dente art. decorreranno a favore dell'acqui­
rente deliberatorio le rend te del fondo as­
sumendo esso da quel giorno in avanti il pa­
gamento'delle' 'pubbliche imposte' >degli an-
péssivi canoni livellari ed ogni altro péso 
£he lo potesse affliggere. [; .,,, . ,., i 

5. Oltre il prezzo di delibera staranno;a, 
carico del deliberatario l'annuo flanone di 
jft'ajà frumento N. 5, è di galli ,N., 2 Ubero 

m 
fiCt 
m\\f 

loritti sotto il Lotto Nv ìy&q l'annuo canone 
di frumento stoja-, 5, icinque; quarte 1 uria; 
4juartaro:lli 1, uno, ed in denaro L, 9,37. nove 
0 centesimi trentasette, fondato sugli stabili 
descritti nel -Lotto III soggetti del pari al.pesò' 

jjl qut t l ìsmsi pcovi. . f 

61. Dagli obblighi di'cui V precèdenti art. .2 
£13, resta esonerato il solo esòcu tante il qualeJ 

44':conseguenza potrà' trattenere presso di se 
^IrtJ-^'o prezzeodi; delibera ;flno alla concorri 
yenza del proprio credito ed, accessorj fino, 
M i l i t o della graduatoria,decorrend^a^suo,; 
favore le rendite ed a suo carico r interessa 
bell'annuo 5 p. Qm dal dì della. intimazione 
^ ' D e c r e t o di del ibera. ' • ' : ; 

•'7. i fondi saranno 'vénduti1 nello 'stato 'e 
0jradó in cui yi attroveranrìo al momento in 
0ui il deliberatario otterrà la giudiziale un- ! 

S&issione in possesso.; a carico del quale sta­
ranno le speae di delibera e susseguenti. 

IMMOBILI DA ^BASTARSI 
In ' Comune di Montagnana 

Lotto I. 
Appezzamento di terra situato nel Qomune 

4i" Montagnana Borgo Alberi' distinto nella 
jnappa dall'estimo stabile sotto il"mafci>ài^ 
pi, 3034, colla superficie di ipertiche m.c 3,90 
#\ colla.rendita censuaria di ;L. 8,93 censito 
$Ua pitta libera:di Goso Domenico e Miche­
langelo q,m Antonio del ospitale valore di; 
filma di Italiane L. 390,Q0., 

' , L o t t o Hi : . 
appezzamento di terreno con fabbriche co-

JCjiiiche^rusticali in prossimità del ftmdo de*, 
scritto' al N. 1, censito so t to ! mappali Nu-, 
meri.59r5,. 2956, 2957, 2958 per pertiche m-al 

|6,32 colla rendita ce. s. di L. 96,11 alla Ditta 
4i tìoso Domenico e Michelangelo q.m Anto­
nio livellario all'ospitale di Montagnana del 
capitale valore di stima di it. L. 2480,62 colla 
passività annua di L. 20,25 formanti il capi-
ìtale di L. 405,00 

•j- Lotto III. 
Appezzamento di terreno con fabbriche co­

loniche rustieali sito pure in Comune di Monta­
g n a censito sotto i mfcppali £953, 2954, 5084 
ÔHS per pertiche metriche ,6?57 colla rendita 

41 L. 27,81, censito alla Ditta dei sunnominati 
tfps.o livellar,] a Pisani co. Vettore del capi­
r l e Valore di stima di ita!. L. 11,75 colla 
passività annua ni L. 29,12 costituenti il ca­
pitale di L. 382,40. 
# j m il presente .si affigga all'albo Pretoreo 
$ Comunale e s* inserisca per tre volte nel 
ffiumale di Padova. 

spalla R. Pretura | 
Montagnana 30 luglio 1868 

Il Reggente 
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Sono il piU nobile rimedio conosciuto nel 
f mondo intfàrq» >Tutti i disordini del fegato 

e, dello stomaco cedono prontamente alla 
P benefica loro influenza. Esse Pillole iri-
•' vigoriscono e ristorano alla salute le piti \ 

debilitate costituzioni, correggono tutte le 
impurità del sangue, provengano esse dalla 
yecchiaja, imprudenze della gioventù, intem-

e 'inno, ili fatti, un' ottima medicina generale por quasi tutti i malori 
a' qi^iliè • «o.trjr^ttp i| .gimore utììano. Con tra le malattie de* fanciulli e delle femmine, dette 
Pillole sono veri sp«*citiei. , . n ,, •»,-
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i ** * UH6DEHT0 Di BOLLOWAY. 
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sistema (anche nelle 
Bile proprietà, 

raggiunge la sedia dei nascosti; malori, curanuoicusormm negli armoni, stomaco, fegato, 
addopiine, spina, gola, ed altri."Detto Ungnerito è egualmente infallibile per la cura di male 

r* di gambe e di seno, giunture contratte e ni^rinzace, gotta, reumatismo, e tutte le malattie 
1 *' della pelle. 
•f , Chiare 'isMiziòrìi in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 

Lo Pillole ed Un tru^nto di Holloway ni vendono iu scatole evasi iu quasi tutte lo farmacie dai 
fu mondò, o prtvHo il medésimo Autore, il PKUKESSOUK UOULOWAY, Loudra, Strand, No. 244. , 

' i fc'»*-**-

* > .— * w t i 

Vfittf**9!*BK^Wtt&n3^ V^w?3wnwi:«w?OB«««R«K^^ xa*ewTct^nlJM^-3i#ana» ^ w i i » i n i i | i m 

.JH a ^ «j 

^ 11 

-H'© o a c« 
PQ a t u » u 

IGIENIGA IN­
FALLIBILE 0 
PRESERVATI­
VA. La sola 
che guarjsce 
senza altri r i ­
medi, f rò t a j 

«{ nelle principali XaOT%cjp...dél globo. A Parigi, presso l'inventore BROU, Bou^evar Magènta 
N. 18. (RichiedereiVòp'uscolo) ; 21 anni di successo. :•; •••'" (13 pub. n. 380) 
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«AliUTnÈ^cd"1, k restituite senza ̂ medicina, né purghe, ne spesa 
dalla deliziósa farina salutifera 

» 
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Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) nevralgie, stitichezza abi­
tuale, emorroidi, glandblé, ventosità, palpitazione, a?arrea, gonliezza, capogiro, zufolam.en.to 
d'orecchi, acidità,^pituita,1 etìii^anìa, nausee e vomiti dopo :pasto ò'd-in tèmpo di gravidanza 
dojori, crudezze, granchi, spasimi ed;intiamn?&ziohe di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, neryi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, caparro, bron­
chite.'.tisi,, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria,, vizio e povertà del sangue', idropisia, sterilità, flusso bianco, i-pallidi colo-
mancanza; di freschezza ed energia. Essa é pure il corroborante pei fanciulli deboli e per^e 
persone di ogni eia, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza òu volte il prezzo^ 
suo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

VfttrnUo d i 90,OCO g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,184 ,. , ! 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. . . . La posso assicurare" che da due anni usando questa meravigliosa RE TALENTA, non 

riénto più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. 
Le mie gambe'diventarono forti, la mia vista non chiede pi$ occhiali,(-iÌ mio stomaco è 

robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a, piedi anche lunghi e sentemi chiara la mente e fresca la memoria. 

r, ; 6» Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di ppnno+.+.n 
La sig. marchesa di B.réhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il 

gestione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Gura N. 48,314. . , > 

a ;. • . Gateacre presso Li verpooi j 
Cura di'dieciganni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
• Cura N. 69,421 

Firenze, li 28 maggio 1867. 
Caro sig. Barry du Barry C. 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
grande spossatezza a\i forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot­
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e- ; 

Prunetto. 
corpo, indi-

sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo,, che se varranno le mie forze, io non 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è 
l' unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima serva Giulia Levi 

nzione —N. 46,210: i i s ig . Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,422: 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi 
di gioventù. - . . , , , v'') i..''--'" 

Casa BARRY DU BARRY, via. Provvidenza, n. 34 Tonno. La scatola del peso di 1T4 di chil. 
fr. 2.50, l{2 chili fr. 4.5Ò, 1 chil. fr.' 8, 2 chil. e lt2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 — 
Contro 'vaglia postale '•— 

I N T A ' - A L . C I O C C O L A T La 
- • , Ì • 

EY 
agli stessi orezzi. 

Deposito —ìn PADOVA: presso le farmacie R o b e r t i e Zanetti.—-VERONA; Pasoli e 
Pinzi farm. — VENEZIA!! Pouci (21 pubi. n. 372) 

* ^ > " 

r AC Dì C E D R 0 - P 0 . D E S T I 
farmacista in Maderno di S a l ò 

* < * ' 

RICONOSCIUTA CON MENZIONE ONOREVOLE DAL CONSIGLIO SANITARIO DI M I L A N O 
i 

Possiede sovra ogni altra i modo eminente l'azione medicinale del vero citrus medica 
I sì della corteccia che quello squisitissimo del suo lìore — è in forma di liquore grade-
I volissimo — usasi nell'anemia, nelle debolezze generali delle forze fisiche, nelle indi­

gestioni e convulsioni isteriche — prendesi sola alla dose di un bicchierino, oppure nel 
caffè in luogo Ueìlo zucchero. . '. ;. '..-/ . . V X ^ C Ì J X ^ . T r ', 
Si vende al deposito generale in Padova, presso i negozi del sig. LORENZO DALLA 

BARATTA a Lire u n a la bottiglia. Ai Farmacisti rivenditori si fa sconto vantaggioso. 

I l i 

Fabbri* 
catore 
di Or­
gani, si 

in contrada S>. Catterina precisamente di­
rimpetto alla Chiesa. 2 p.n. 417 

' • * • • • • • • ' ' - • 

i ' 1 

Col 1° di Ottobre si apre, il Coi»»© 
p)réiiarat0H*!o a l la re^ ia iteca-, 
ci* inia mi l i tare e regia1 S c u o W 
mi l i tare di Cava l l er ia F a n -
fer ia e IRariiia. 

"A 

Torino, Via Saluzzo, 33 
* L | ti 

t± * <i 
( IL pub; n. 387) î  

d'affittare anche su­
bito in contrada-Sa» • 

* Lorenzo al N. 1091. 
Chi vi applicasse si rivolga al vicino ne­
gozio di calzoleria., (6p.n.l06) 

JìfJ * Ì ± * y j v *•* 

LTf ilfu-i UM£ , '* t_É, ^ , « , Y ^ " l -

(ippn.395) 
FRANCHI 

y ' lJ l^ tj}^Wi^rjiH^niWffniiiTiiiM , 'rrì^ 

Rossi cancel. Padova, 18b8. Tipograna Sacchetto, 

J.*». 

si spedisce tanto in Italia che al­
l'estero, il catalogo generale (air 

n; no 1868) della ditta A. Dante Fe*! 

roni, via Cavour, N. 27 Firenze, a eh ne faràu 

richiesta con lettela affrancata. .• \\ 

La signora Giovanna Santini fu Marco do­
miciliata'in Via Vignali vicino al Santo a l ' 
N.- 4031[» tiene deposto per vendita Mappa-
L i t o g r a f a t e di sue proprietà a prezzi sta-; 
bili ti in relativo patologo che si da a gratis' 

(12 pub. n, ±379) 

d'affittare anche su­
bito siti in contrada' 
dell'Antenore; 2" al,; 
piano terreno e 3 stan-|?> 

ze al piano superiore. L'applicante si ri­
volga alla Drogheria all'Angelo'(Piazza delle 
Erbe. > < 3 pub. n. 416J 

m> 

MEDAGLIA ALLA SOCIETÀ DI SCIENZE 131 PARIII 

NON PIÙ 

CAPÉLLI BIACCHI 
'.1IBLANOGENE 

TINTURA PBB BCOELLENZA 

Di DICQUEMAREalne.diROUEN 

^m 

tir tingere aU'iat*nt* i n OBJAÌ «solo*© 
i capelli e la barba senza poricolo p#r la 
]»«il« e «onta alcun odore. Questa tintura h 
ttup«rlor« '» qmfll» a d o F ^ a u * » • 
HÌ g iorno <3yo«a:i-

Capotilo a Parigi, rut Satint-Honoré, 907. 
Proavo t i . t; . \y 

Daposito centrala » 'tendila preaao I P A . V « . 
I>, M o « * 0 | vii W/'oi>^«i«, flf* h, tir' g 
principali parrucchieri e profumieri. — & 
In provincia centro Taglia pestale. r "* 

IN PADOVA presso € P U F ! R H A pro-
NEL BAZAR DI LIBRI IN PADOVA 

:J 

via dei Servi N. 10 
i, i trovasi un'copioso 

ASSORTIMENTO DIMUSICA 
^ t . . . 

' • • ' . ' • ' ' J 

per Canto, per Piano-forte e per Plauto 

c o l g r a n r i b a s s o i le i » 5 Si . 1 0 0 

alla Libreria ed. Sacchetto 

è in vendita 

ad uso 

DELLE SCUOLE PRIMARIE 
della ., 

P R O V I N C I A D I P A D O V A 

approvato dall'Autorità Ecclesiastica e dal 
Consiglio Provinciale Scolastico 

prezzo it. cent^gaeDia 

Flemi 
HOIIAMXO 

di B. D I S R A E L I M. P. 

traduzione dall'inglese 

di F. B. 

Prezzo It. Lire 1,50 

http://zufolam.en.to

